
Torna l’iniziativa «Una Colomba per un Sorriso»
DI DANIELE AIELLO BELARDINELLI

nche quest’anno la Pasqua con l’Asso-
ciazione Semi di Pace sarà più dolce e
solidale, regalando o regalandosi una

buonissima colomba e offrendo una spe-
ranza a centinaia di bambini seguiti con il so-
stegno a distanza. Domenica 8 marzo, gior-
nata che la Diocesi di Civitavecchia–Tarqui-
nia dedicherà all’associazione, i volontari di
Semi di Pace saranno nelle chiese di varie
città con l’iniziativa “Una Colomba per un
Sorriso”.  
Con una piccola offerta (7 euro) sarà possi-
bile prendere una colomba e dare il proprio
contributo per una causa importantissima.
Milioni di bambini nel mondo non hanno
infatti accesso al cibo, all’acqua potabile, al-
le più elementari cure mediche e a un’istru-
zione di base. Negando loro questi diritti, li
si priva di tutto. 
Nata nel 1980, Semi di Pace attualmente o-

A
pera con il sostegno a distanza in Messico,
Repubblica Dominicana, Perù, India, Re-
pubblica Democratica del Congo e Roma-
nia. Giunta alla nona edizione, l’iniziativa
“Una colomba per un sorriso” ha permesso
di raccogliere fondi significativi a favore di
molti progetti di solidarietà, che l’associa-
zione ha realizzato sia sul territorio diocesa-
no sia all’estero. 
I volontari di Semi di Pace saranno a Tar-
quinia, presso la cattedrale e nelle chiese di
San Giovanni Battista e Leonardo, Santa Lu-
cia Filippini, Madonna dell’Olivo; a Civita-
vecchia, presso la cattedrale e nelle chiese di
Sant’Agostino, San Felice da Cantalice, Sacro
Cuore, San Francesco di Paola, San Gordia-
no Martire, Santi Liborio e Vincenzo Maria
Strambi Vescovi; a Monte Romano, presso la
chiesa di Santo Spirito; e a Pescia Romana,
presso la chiesa San Giuseppe Operaio. Ma
non solo, in Umbria, in alcune parrocchie
della diocesi di Narni e Terni; a Roma nella

chiesa di San Gregorio VII; e in alcune chiese
della diocesi di Viterbo.  
Per tutto il mese di marzo, inoltre, l’iniziativa si
svolgerà nelle scuole del territorio e nelle prin-
cipali piazze delle città del comprensorio coin-
volgendo i volontari e quanti vorranno render-
si disponibili.  
L’associazione comunica anche che in questi
giorni procedono i lavori di costruzione della
scuola secondaria “Papa Francesco” nella Re-
pubblica Democratica del Congo. L’obiettivo è
di avere la struttura pronta entro l’estate per o-
spitare fin dal prossimo anno scolastico i corsi. 
Il progetto dell’istituto “Papa Francesco” è inte-
ramente finanziato dalla Cei, con i fondi
dell’8x1000. La scuola ospiterà 600 studenti tra
i 12 e i 16 anni. 
Per tutte le informazioni sull’iniziativa “Una Co-
lomba per un Sorriso”, sul sostegno a distanza
e su tutti gli altri progetti che l’associazione ha
attivato è possibile visitare il sito internet www.se-
midipace.org.

Chiude il  «Progetto Luce» 

Termina oggi la missione dei
volontari medici e infermieri
di «Semi di Pace» che si
sono recati a Lumbi,
villaggio della Repubblica
Democratica del Congo,
nell’ambito del Progetto
Luce. L’equipe sanitaria ha
operato circa 50 persone per
problemi di cataratta e
glaucoma e curato pazienti
con problemi alla vista per
infezioni varie, tracoma e
oncocercosi.  Con loro anche
un muratore che ha avviato
la costruzione di un
allevamento di polli. Una
seconda missione a Lumbi è
prevista tra maggio e
giugno.

Missionari di giustizia
Quaresima.Tantissimi i giovani presenti 
al primo appuntamento con la «Lectio Divina»
DI CHIARA CESARINI

cco il mio servo che io
sostengo, il mio eletto in
cui mi compiaccio». È

stato il primo canto del servo di
Jahvé (Is 42,1–7) il brano al centro
della meditazione nella Lectio
Divina di Quaresima che si è svolta
lo scorso 20 febbraio presso la
rettoria della Ss.ma Concezione di
Civitavecchia. Una chiesa gremita
di giovani ha fatto da cornice al
primo dei tre appuntamenti
pensati dal vescovo Luigi Marrucci
e organizzati dalla Consulta
diocesana di Pastorale giovanile. 
Dopo un canto iniziale e
l’invocazione allo Spirito
Santo, in un clima di
raccoglimento e
preghiera, l’assemblea è
stata accompagnata a
percorrere i vari
momenti della Lectio da
don Federico Boccacci,
vicario episcopale per la
pastorale, che con
pennellate rapide e
precise ha man mano
delineato i tratti della
figura del servo, «che
non è schiavo ma corresponsabile
del suo rapporto con Dio, della
sua missione e dello stile con la
quale la conduce». 
Il quadro che ne è scaturito è stato
quello di un profeta in perfetta
sintonia con Dio, da Lui scelto e
chiamato, al quale è affidata la
missione di annunciare e far
conoscere la Sua volontà, per
garantire a tutti gli uomini la vera
libertà che deriva appunto
dall’immergersi in pienezza nel
Suo progetto d’amore. 
«Un servo – ha spiegato don
Boccacci – che è eletto, scelto tra
molti; è chiamato, quindi non
comandato; è informato, cioè
preparato; in cui ha posto il suo
spirito, incaricandolo della
missione». 
Il sacerdote ha delineato
l’immagine di un Padre che sceglie,
chiama, protegge i suoi figli

E«
all’ombra del suo
Spirito, che si compiace
di essi e li plasma per
renderli capaci della
missione a loro affidata.
«La missione del servo –
ha detto – è di portare la
giustizia, di diffondere
cioè la volontà di Dio». 
Così, in questa relazione
di amore e misericordia
tra il Padre e i suoi figli,
don Boccacci ha
consegnato ai
partecipanti tre
domande sulle quali
riflettere ed interrogarsi:
«Qual è il mio rapporto

con Dio? Sono
consapevole della mia
missione di battezzato?
Qual è il mio stile di vita
come cristiano e
testimone?». 
Dopo qualche minuto di
condivisione, è stato il
momento della
meditazione silenziosa e
personale, un’oasi di
intimità col Signore,
durante il quale rivivere
e riflettere sulle parole appena
ascoltate, seguito poi da un “gesto”
comunitario.  
Proprio prendendo spunto dalle
parole del profeta “ti ho preso per
mano...luce delle nazioni”,
accompagnati dai canti proposti
dal coro composto dalle varie
realtà giovanili diocesane, ognuno
si è recato all’altare dove ha
ricevuto un cartoncino a forma di

mano con sopra una candela
accesa, a testimoniare il proprio
“si”, l’accettazione della missione
affidata ad ognuno di noi da Dio e
l’impegno ad annunciare nel
mondo la bellezza del Vangelo,
nella certezza di essere sempre
accompagnati, fortificati e protetti
dalla mano del Padre. 
Dopo aver poi recitato tutti

insieme una preghiera, la serata si
è conclusa con un altro breve
momento di silenzio, illuminato
soltanto dalla luce delle molte
candele accese. L’appuntamento
per tutti è per venerdì prossimo, 6
marzo alle ore 21, per il secondo
incontro che si svolgerà sempre
nella chiesa del Ghetto a
Civitavecchia.

Il primo canto del servo 
di Jahvé è stato il passo
al centro della meditazione
proposta ai partecipanti
da don Federico Boccacci
Venerdì secondo incontro
presso la chiesa del Ghetto

spiritualità

l canto nella Celebrazione Eu-
caristica, le sue varianti: Gloria,
Credo, Santo e Acclamazioni» è

il tema del terzo laboratorio diocesa-
no di musica sacra che si svolgerà sa-
bato 7 marzo, alle ore 16, presso la sa-
la Giovanni Paolo II nella Cattedrale
di Civitavecchia. 
All’incontro sono invitati gli operato-
ri liturgico–pastorali, in particolare i
direttori delle corali e dei cori parroc-
chiali; gli organisti e i chitarristi; i let-
tori e gli accoltiti istituiti e di fatto; i mi-
nistri straordinari della comunione; le
religiose che si occupano del servizio
dell’animazione liturgica. 
Il laboratorio sarà tenuto da monsi-
gnor Giuseppe Liberto, direttore eme-
rito della Cappella Musicale Pontificia
“Sistina”. Presentando l’iniziativa,
monsignor Cono Firringa, responsa-
bile dell’Ufficio diocesano per la Li-
turgia, ricorda come la costituzione
conciliare sulla sacra liturgia “Sacro-
sanctum Concilium”, trattando nel ca-
pitolo sesto il tema della musica sacra,
così si esprime: “la tradizione musica-

le della Chiesa costituisce un patri-
monio di inestimabile valore, che ec-
celle tra le altre espressioni dell’arte,
specialmente per il fatto che il canto sa-
cro, unito alle parole, è parte necessa-
ria ed integrante della Liturgia solen-
ne”. E ancora “la musica sacra sarà tan-
to più santa quanto più strettamente
sarà unita all’azione liturgica”. 
L’incontro concluderà un ciclo di tre se-
minari, tutti guidati da monsignor Li-
berto. Nel primo, nel febbraio dello
scorso anno, sono stati approfonditi i
documenti del Magistero sulla Liturgia.
Lo scorso novembre, secondo labora-
torio, il maestro emerito della Sistina
ha affrontato alcune delle “costanti e
varianti” del canto nella celebrazione
eucaristica: le tre processioni con can-
ti di ingresso, presentazione dei doni–
offertorio, comunione; e le tre litanie:
Kyrie, oratio fidelium, Agnus Dei. 
L’incontro si concluderà con le cele-
brazione eucaristica nella Cattedrale,
alle ore 18, presieduta dal vescovo Lui-
gi Marrucci e animata dalle corali del-
la Diocesi dirette dal maestro Liberto. 
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Sabato il terzo laboratorio
degli animatori della liturgia

esperienza spirituale dei “Dieci Comandamenti”, frutto del ministero
sacerdotale di don Fabio Rosini, responsabile per il Servizio alle Voca-

zioni della Diocesi di Roma, approda anche nella Diocesi di Civitavecchia–
Tarquinia. Si tratta di un’avventura che nel 1993 si è sviluppata a partire dal
servizio ai giovani in una parrocchia di Roma e oggi è diffusa in sessanta dio-
cesi italiane, impegnando molti sacerdoti e laici. Il cammino di catechesi sul-
le “Dieci Parole”, rivolto soprattutto ai giovani con un linguaggio alla loro
portata, diventa un incontro con i parametri della vita, una presa di coscienza
del proprio bisogno di salvezza. I ragazzi che fanno questa esperienza vivo-
no un incontro entusiasmante con una verità affascinante a cui non è possi-
bile giungere senza un’apertura alla Grazia di Dio. Pertanto tutti i giovani del-
la Diocesi sono invitati a partecipare da mercoledì 4 marzo, alle ore 21, pres-
so il teatro parrocchiale di San Gordiano in Piazza Giovanni XXIII a Civitavecchia.
Le catechesi saranno tenute da padre Domenico La Manna, sacerdote dei Mis-
sionari della Divina Redenzione, in collaborazione con alcuni giovani. 

Davide Solari
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Partire dalle «Dieci Parole»

DI DOMENICO PENGO

a sempre la formazione in Azione
Cattolica ha caratterizzato la vita
associativa per un desiderio di far

vivere alle persone la propria esperienza
di fede in maniera più consapevole e per
favorire la testimonianza e la fraternità. È
su queste premesse che, su richiesta delle
associazioni parrocchiali presenti in
Diocesi e di alcune altre Parrocchie
interessate, il Centro Diocesano di
Azione cattolica ha predisposto una serie
di incontri per preparare nuovi educatori
e animatori di gruppi – adulti, giovani e
ragazzi –, in collaborazione con gli uffici
pastorali della diocesi.  
Nello stile e nell’amore alla Chiesa da

parte dell’Associazione, la finalità è
chiaramente anche quella di stimolare
una solidarietà educativa e spirituale tra
laici e presbiteri, pur rispettando
l’originalità delle vocazioni di ciascuno.
Ciò a cui si punta è testimoniare un
servizio alla maturazione nella fede dei
fratelli, prendendosi cura di persone
concrete che ci si sente affidate a sé. 
La “scuola associativa”, come viene
chiamato questo percorso, è pensata
come un momento di formazione
dedicato ai nuovi educatori che si
affacciano per la prima volta a questo
servizio ma anche, in parallelo, a coloro
che hanno già qualche anno di
esperienza ed una precedente scuola
associativa alle spalle, a titolo di

consolidamento per loro e
affiancamento ai nuovi. 
Gli incontri avranno cadenza mensile e
prevedono anche una parte laboratoriale. 
Si inizia oggi nella parrocchia Santa
Lucia Filippini a Tarquinia; il 15 marzo il
percorso si svolgerà a Civitavecchia; il 12
aprile nella parrocchia Santo Spirito a
Monte Romano; ultimo incontro il 17
maggio nella parrocchia Maria SS.
Assunta in Cielo di Allumiere. 
È possibile partecipare anche come
uditori, per informazioni ci si può
rivolgere ai responsabili diocesani
tramite l’indirizzo di posta elettronica
segreteriaaci.cv@libero.it. Il programma
completo del corso è disponibile nel sito
internet della diocesi.
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Inizia oggi la scuola associativa di Ac
i aprono domani, lunedì 2
marzo, le iscrizioni per par-

tecipare, nei diversi ruoli, alla
tradizionale “Rievocazione dei
Misteri” con la storica Proces-
sione del Cristo Morto, che avrà
luogo la sera del Venerdì San-
to a Civitavecchia. 
L’Arciconfraternita del Gonfa-
lone, che si occupa del mante-
nimento di quella che è una
delle più antiche tradizioni del-
la città e, soprattutto, di un ri-
to molto sentito e partecipato,
informa che sarà possibile da-
re la propria adesione dal lu-
nedì al venerdì, presso la Chie-

sa della Stella in Piazza Lean-
dra, dalle ore 10 alle ore 12 e
delle ore 17 alle ore 19. 
Sempre presso la Chiesa della
Stella verranno esposti in que-
sto mese gli antichi abiti, gli
strumenti processionali e le
statue che, come per il passa-
to, possono essere visitati. «Un
invito particolare – scrive il
priore Stefano Bombi – lo ri-
volgiamo agli insegnanti delle
scuole affinché ci contattino
per organizzare visite guidate
e far conoscere alle giovani ge-
nerazioni una parte della no-
stra storia».

S

Un raduno dell’Azione Cattolica

Venerdì Santo, da domani 
le iscrizioni per partecipare

Un momento della Celebrazione (foto: Francesco Guida)

Una volontaria di Semi di Pace in Messico

Domenica, 1 marzo 2015
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La settimana
5 marzo – Ritiro spirituale del clero presso le
Suore della Carità (ore 9.30)
6 marzo – Secondo appuntamento con la
Lectio Divina di Quaresima, alle ore 21, nel-
la  Rettoria Ss.ma Concezione a Civitavecchia.
7 marzo – Terzo convegno di Musica Sacra,
alle ore 16, nella sala Giovanni Paolo II della
cattedrale di Civitavecchia.
8 marzo – Giornata diocesana di ritiro spiri-
tuale per le suore.

musica sacra


